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Fanfani presenta al Senato un quadripartit o senza prospettive 

È un discorso conservatore 
Grave silenzio sulla questione morale 
Fatto il governo resta la crisi ca 

Equivoco rinvi o a gennaio della questione del costo del lavoro - Sul rimborso del drenaggio fìscale non c'è ancora una risposta alle 
richieste avanzate dai sindacati - Accoglienze tiepide e controverse nella stessa maggioranza -  repubblicani si astengono 

La a o è a nella capitale 

a per  la pace 
Grande giornata 
contro i missili 

l sindaco Vetere: la nostra città deve diventare un centro univer-
sale di amicizia - Adesioni dall'Ungheria e dalla Jugoslavia 

Continuità 
senza carismi 
di ENZO  ~ _ 

6 1 PUÒ' condividere l'affcr -
^  mazione di Fanfani se-
condo cui l'avere affidato a 
lui la guida del nuovo governo 
(facendolo dimettere dalla se-
conda carica statale) ha costi-
tuito la conferma della gravi-
tà della situazione «non solo 
sotto l'aspetto economico-so-
ciale ma anche sotto l'aspetto 
politico-parlamentare». l suo 
discorso programmatico va 
dunque giudicato sotto questo 
esatto profilo: se costituisca o 
meno una risposta risolutiva 
alla duplice crisi. l presiden-
te del Consiglio ha avuto il 
buon gusto di far  capire a tut-
ti di avere, sì, chiuso in qual-
che modo una crisi ministe-
rial e (che ha perduto per  stra-
da proprio il partit o del pre-
cedente capo del governo), 
ma di non avere certo chiuso 
il ciclo della crisi politica che 
iti varie forme si procrastina 
da quattro anni. Nulla potreb-
be esserci di più significativo 
(tenuto conto anche della per-
sonalità del presidente del 
Consiglio) del totale silenzio 
sui connotati politici della 
coalizione, sulle sue ambizio-
ni progettuali che dovrebbero 
essere tanto più alte in quanto 
si riconosce la gravità della 
situazione e che invece vengo-
no dimensionate al limitat o o-
biettivo di «rimediare» alla 
caduta del governo preceden-
te.  ' 

Naturalmente una novità 
c'è, ed è appunto il ritorn o 
della guida del governo nelle 
mani della , e di una C 
che è andata ricomponendo i 
suoi equilibri interni nel se-
gno evidente di una sterzata a 
destra. a anche questo, che 
pure è un dato in se rilevante, 
non è stato sufficiente a im-
primere al nuovo governo 
quella robustezza di intenzio-
ni, quella perentorietà di scel-
te, quella omogeneità che pu-
re e a aveva detto essere 
le ragioni della candidatura 
secca di Fanfani e le condizio-
ni di un ulterior e «tratto di 
strada» con il PS o se-
gnale che resta è quello di un' 
alleanza di governo, giunta al 
limit e estremo del -disfaci-
mento, che si autoriproduce 
mobilitando l'ultim a risorsa 
del suo esponente più autore-
vole ma eoe è incapace di e-
sprimere una linea di respiro 
più che congiunturale. Ogni 

*  sembra consumata, 
ogni «carisma* dimesso, e an-
cora una volta trionfa la me-
diazione destinata a saltare, 
come sempre, nel momento 
della stretta e della scelta 
reale. 

l resto, è lo stesso pro-
gramma (preso alla lettera) a 
rendere palese un'incertezza 
di fondo. e delle sue for-
mulazioni — riguardanti  que-
stioni e scadenze su cui s'era 
acceso U dissidio fra C e PS
— sono cosà vaghe da poter 
contenere, poi, le soluzioni più 
diverse. E sarà l'esito effetti-
vo dello scontro sociale e poli-
tico a determinarle in concre-
ta Non si capisce pertanto su 
che cosa si basi, in realtà, la 
soddisfazione subito espressa 
da esponenti socialisti (ha vin-
to Crasi, ha perduto e : 
un ottimismo che è certamen-
te destinato a tramutarsi in 
molte amarezze. E del resto 
sono proprio giudizi del gene* 
re a sottolineare la precarietà 

ranoppo. 
Fermo restando questo giu-

dizio ut precarietà, di incer-
tezza e di crisi politica non ri-
solta, le osservazioni possibili 
e necessarie sul merito dei 
singoli contenuti programma* 
UcTsoao assai numerose. 

C  limitiam o a pochi cenni, 
Nulla poteva meglio sottoli-

neare il carattere conservato-
re del discorso fanfanìano che 
il modo come egli ha affronta-
to la questione centrale del 
rinnovamento necessario al 
Paese: la questione morale 
che è tutt'un o con la questione 
della credibilit à e efficienza 
dello Stato e fondamento del-
la ricostruzione del consenso 
sociale. Pochi, sfuggenti rife-
rimenti , un richiamo rituale 
all'inchiesta in corso sulla P2 
è tutto quanto ha ritenuto di 
dire. Qui invece poteva esser-
ci il primo segno, la prima 
scossa e, se si vuole, una giu-
stificata impennata persona-
le. Niente di tutto questo. E 
c'è da interrogarsi se si tratt i 
di non consapevolezza o di pu-
ro opportunismo tattico. : 

e ed egualmente 
criticabil e il modo come Fan-
fani ha affrontato l'altr a 
grande questione che aveva di 
fronte: quella che si può rias-
sumere nel fatto che non è 
pensabile mettere davvero 
mano al risanamento econo-
mico e finanziario se perma-
ne un clima di scontro sociale, 
o meglio un clima di rivincita 
nei rispetti delle masse lavo-
ratrici . Qui è alla prova, al 
massimo, un'autentica guida 
politica. a dove venga la 
provocazione ad uno scontro 
sociale duro è ben noto: gran 
parte del padronato privato, e 
una fetta di quello pubblico. 
Non abbiamo sentito annunci 
di direttiv e e di vincoli in tali 
direzioni, anzitutto verso le a-
ziende pubbliche e l'ammini -
strazione statale (chiudere i 
contratti!) - Questo sarebbe 
stato giusto, non l'equivoco ri-
ferimento ad affrontare la si-
tuazione in caso di disaccordo 
tra le parti sociali sulla scala 
mobile. 

n quanto alla questione 
della spesa pubblica, l'im-
pressione è che si continui a 
muoversi entro la logica tra-
dizionale della manovra fra 
tagli e imposizioni senza ag* 
§redirei meccanismi che pro-

ucono il grave fenomeno del 
rigonfiamento del deficit. -
sta drammaticamente aperta 
la questione di uno Stato che 
anziché essere promotore di 
sviluppo e di equità, è promo-
tore diretto di inflazione, di 
sprechi e di anarchia corpora-
tiva. Né potrebbe dirsi inno-
vativo e coraggioso il versan-
te delle misure di ripresa. Si 
tratt a quasi esclusivamente 
di riferimenti  a leggi e piani 
già esistenti, di una molto in-
certa e lacunosa elencazione 
di priorit à in cui spicca il si-
lenzio sull'agricoltura , sull'in-
tervento nelle zone terremo-
tate, sulla riform a e il risana-
mento delle partecipazioni 
statali, cioè su realtà che sono 
all'origin e di una crisi produt-
tiva, della dipendenza dall'e-
stero e dell'inflazione. È dif li-
die rintracciare  il senso stra-
tegico (cioè risanatore delle 
cause strutturali ) nei vari an-
nunci settoriali di spesa, del 
resto inficiat i dalla rugginosi-
tà dei meccanismi e degli 
strumenti realizzativi 

n politica estera, non d 
sfuggono certo alcuni accenti 
di moderazione e di realismo 
(ma anche le non problemati-
che conferme di impegni vi-
vacemente contestati dall'o-
pinione pubblica). Quel che 
manca qui è soprattutto un 
apprezzamento reale e una 
scelta coerente sulla questio-
ne urgente e drammatica dei 
rapporti  economici, politici e 
militar i fra Europa e Stati U-
niti . 

a questi limiti , silenti, 
tatticismi verbali erano inevi* 
Ubil i per  un governo che di* 
chiaratamente si ripromett e 
di non andare alle radici della 
crisi italiana. 

Fanfani ha presentato al Senato un governo precario, privo 
di prospettive, con un discorso di segno conservatore. a 
taciuto sulla questione morale, limitandosi ad auspicare una 
rapida conclusione del lavori della commissione parlamenta-
re sulla P2. a ammesso la voragine del debito dello Stato, 
confermando che il governo ritiene necessaria una manovra 
aggiuntiva che dovrebbe ammontare — tra diminuzione del-
le spese ed aumento delle tasse — a quindicimil a miliardi . e 
nuove tasse saranno: T«uria tantum» sui redditi diversi dà 
quelli da lavoro dipendente (5.500 miliardi ) e un'imposta su-
gli immobili a favore degli enti locali (1.500 miliardi) . Per 
quanto riguarda 11 drenaggio fiscale sulla busta paga 11 go-
verno non ha dato risposta alle richieste del sindacati. Fanfa-
ni ha previsto n prospettiva non l'eliminazione ma l'allegge-
rimento del drenaggio fiscale nella misura di 4.000 miliardi , 
mentre 7.000 miliard i dovrebbero essere destinati alla fisca-
lizzazione degli oneri sociali. Per  lì costo del lavoro vi è uh 
equivoco rinvi o al 20 gennaio: il governo — ha detto Fanfani 
— si a nel modi condivisi dal partit i che lo sostengono 
(1 quali sono divisi tra loro) «ad affrontare la grave situazione 
che potesse determinarsi, specie n caso di mancato accordo», 
tenendo conto degli i generali, di quelli «del mondo 
del lavoro e della produzione, nonché della difesa della mone-
ta». l presidente del Consiglio non si è o sulla dura-
ta del quadripartito , ma ha dato alla scelta del presidente del 
Senato come capo del governo 11 senso di un'ultim a spiaggia 
prima di eventuali elezioni. l voto di fiducia si avrà oggi. 

i il dibattit o alla Camera. .. A PAG. 2 O 

A — Amintore Fanfani 
è rientrato  ieri mattina da 
protagonista sulla scena go-
vernativa in elegante mono-
Eetto blu, e cravatta grigio-
lu su camicia bianca. a 

sembra che questo «ritorno* 
— a vent'anm di distanza — 
non abbia suscitato nemme-
no un fremito di pura e sem-
glice curiosità: le tribun e del 
enato, che qualcuno suppo-

neva si sarebbero riempite 
della a politica», erano 
ieri mattina desolatamente 
vuote dei nomi di prestigio 
richiamati di solito dàlie di-
chiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consiglio. 
Per  Fanfani, non si sono sco-
modati nemmeno i segretari, 
o almeno i leader  principali . 
degli stessi partit i entrati nel 
suo governo. E raramente co-
me in questo caso un'annota-
zione di «clima» segnala un 

Antoni o Caprarìc a 

(Segue in ultima) 

a deposto pe la a volta davanti a i italiani ^ 

Sindon e interrogat o a New York 
Ha eletto le sue ver ita sull a P2 
 parlamentari della Commissione d'inchiesta sulla a di Gelli si sono recati nel 

carcere di Otisville dove è rinchiuso il bancarottiere - Un lungo «a tu per  tu» 

NEW  — i sol-
tanto da un grande tavolo, in 
una delle tante stanze dove 1 
detenuti del carcere di Oti-
sville ricevono 1 parenti. 1 
parlamentari della Commis-
sione a hanno a-
scoltato i il bancarottiere 

e Slndona, il «perso-
naggio» colui» cioè che cono* 
sce sicuramente molte delle 
vicende politiche e finanzia-
rl e italiane degli ultimi venti 
anni. Uomo del Vaticano, fi-
nanziere spericolato e spre-
giudicato. Slndona lanciò. 
nel mondo finanziario inter-
nazionale, o Calvi. a 

legato il suo nome anche alle 
torbide vicende che hanno 
portato alla morte del cura-
tore fallimentare Giorgio 
Ambrosoli, massacrato a -
lano, sotto la porta di casa, 
da due killer  venuti da lonta-
no. l bancarottiere, uòmo di 
mafia, organizzò anche un 
falso rapimento (con relativa 

Srocurata ferita) nel vano 
mtatlvo di tappare una si-

tuazione divenuta ormai in-
controllabile: anticomunista 
feroce si è detto, spesso, per-
seguitato dalle sinistre ita-
liane anche per  le amicizie 
ad alto livello con personag-

gi politici della C e per  ave-
re tentato di organizzare, 
con l'avallo del Pentagono, 
una specie di riscossa reazio-
naria a partir e dalla Sicilia. 
>v e Slndona, ora, è n 
carcere per  scontare venti-
cinque anni di condanna per 
reati finanziari , dopo il crol-
lo della «Franklin Bank». 
uno dei tanti colossi dal piedi 
d'argill a messi in piedi dal 
bancarottiere. o la fine 
delle fortune finanziarle, 
Slndona, come era prevedibi-
le, è stato abbandonato da 
tutt i gli «amici» potenti, sia 
in a come in America. 

a qualche tempo, ha fatto 
sapere di voler  raccontare le 
propri e vicende e buona par-
te delle storie che hanno vi-
sto, attivi e in primo plano, 
personaggi come Calvi, ap-
punto, Ortolani e o Gelli. 

o una serie di -
ste concesse un po' a tutti , 
l'uomo di Patti ha fatto re-
centemente sapere di voler 
rispondere alle domande dei 
parlamentari della Commis-
sione d'inchiesta sulla P2 ed 
è cosi che, oggi, è iniziato ap-
punto uno «storico*  interro-

(Segue in ultima) 

n Nicaragua: accuse ai somozisti 
. . . - * - * * * - t .  _ , . . . ,

75 bimb i mort i 
nell'elicotter o 

i  / ,

fors e abbattut o 
Un altro velivolo, che giungeva in soccor-
so, è stato colpito dai controrivoluzionari 

e cosmonauti sovietici pe  7 mesi nella stazione e 

A casa i recordman dello spazio 
Anatoly Beregovoy e Valentin v sono atterrat i ieri sera nelle steppe del -
kistan - Un eccezionale sistema di controllo messo in /unzione per  la discesa al buio 

Anatot y Bwfovo y la sinistra )  Valenti n 

Nel l ' interno 

Giunte, crisi a Firenze 
Conferma dell'accordo 
fra  Pei e Pisi a Bologna 

e — i — si dimetteva là giunta di sinistra di Firenze, 
a Bologna veniva sottoscritto, , un lungo documento 
comune tra PC  e PS i n una fruttuosa esperienza 
di giunta. E questa la conclusione di una complessa «verifica» 
tr a i due partiti . l o di Flrense, Gabbugglanl, ha detto 
che l'amministrazione di sinistra entrata in crisi per  tnlxtatl -
a del socialisti fiorentini ha tutelato ptenamente gli intimat i 

della città e della popolartene. E auspicabile che anche a 
Flrense al recuperi tra 1 partit i della sinistra un rapporto 
positivo e costruttivo.

Pai nostro corrispondente) 
A — Anatoli Berego-

vol e Valentin v sono 
atterrat i ieri sera alle 22.03 
(oca di ) nell'immensa 
pianura del nord-est del -
zakistan, dopo una perma-
nenza record nello spazio: 
211 giorni, quasi sette mesi, 
2f giorni in più del primato 
precedente, quello stabilito 
da d Popov e Valéry 

. n a bordo della Sa-
lyut-d. e difficolt à di un at-
terraggio al buio hanno co» 
stretto i responsabili dei volo 
a mettere in atto un eccezio-
nale sistema di rilevazione e 

Bulgaria e 007 
Ci » un 

parlamentare 
 retroscena emersi dalle la» 

chieste sull'attentato al Pa-
pa e sul caso Scricciolo sa-
ranno oggetto di un dibattit o 
parlamentare lunedi 30 di-
cembre. n ministro Colombo 
esclude per  ora «rotture di-

*  fir n la ffuffirii 
APAO.3 

controllo di tutte le fasi della 
discesa: n pratica centinaia 
di aerei ed elicotteri sono 
stati messi n stato di allerta 
fin dalle prime ore del pome-
riggio di ieri. i 9.000 metti 
di quota fino al 130 metri dal 
suolo non Ce un solo centi-
metro quadrato di aria o di 
terra che non sarà soggetto 
ad un controllo minuzioso: a 
vista e attraverso tutt i t si-
stemi di rilevazione radar  e 
radio», aveva preannunciato 

 uwajwii o unaaaa) 

(Segue in ultima ) 

a 
della Paglia 

rinata di 
dimettersi 
e U tribunal e della -

bertà respingeva la richiesta 
di scarcerasJooe degli — -
ni poUUci arrestati nel giorni 

"  la giunto regionale 
al è rifiutat a di di-

. 

nerale, 
dalla critiche del Pei e deli'o-

pubbUca. APAAJ 

A — Una grande giornata per  la pace. i a ha raccolto la staffetta della lunga 
marcia partit a da o 15 giorni fa verso Comlso. Quanti erano in piazza di Spagna? Quanti 
hanno seguito le bandiere multicolor i o quelle azzurre con la colomba bianca, lo striscione 
dalla grande scritta blu a o per  la pace» che l'acqua di tanta pioggia presa 
h questi giorni ha già un po' stinto? E quanti hanno affollato n serata 11 Teatro Tenda per 

ascottareidiscórsl del sindaco Ugo Vetere, di Vlnny , di Amnesty » di n 
Coatee della fondazione Bertrand , di o i presidente delle Acll, e più 
tardi fino a notte hanno par-
tecipato alla grande veglia di 
spettacoli pacifisti? Fin dal-
l'arriv o del marciatori , alle 
1«£0 a Vill a Ada/è stato un 
lento crescendo di partecipa-
ziohe popolare. Sulla Salarla 
ad attendere 11 gruppo che 
proveniva dall'Umbri a c'era-
no alcune centinaia di perso-
ne.  gruppi sportivi del -
zio e di , giovani e ra-
gazze. Spiccava un gruppo di 
anziani, quasi tutte donne, 
che inalberava orgogliosa-
mente lo striscione di pace 
del «Centro anziani i Pe-
troselll». Una signora, 73 an-
ni, confessava: «Sono stanca, 
ma non potevo mancare». .-
- Poi il corteo si è avviato se-
guendo 11 camion t 
che ormai già cento paesi d* 

a hanno visto portare.le 
scritte di pace e ripetere l'ap-
pello di quegli intellettuali 
che hanno voluto avvertire 
tutti , senza distinzioni politi -
che o ideologiche: la pace è n 
pericolo, no al missili a Co-
mlso. " 

Sono quasi le 5 e sulla via 
Salaria il cielo ai fa scurissi-
mo. Si teme che anche que-
sta tappa di pace sia tormen-
tata dalla pioggia. a li tem-
po non ai guasta e 11 corteo si 
ingrossa, passo passo verso 
l'appuntamento di piazza di 
Spagna. Qualcuno si ferma a 
guardare 1 marciatori che 
passano. E si sente ripetere le 
ragioni della pace, 11 no al 
missili a Comlso, la richiesta 
che la Sicilia, a e l'Eu-
ropa diventino terre di pace e 
non depositi di armi spaven-
tose che potrebbero distrug-
gere tutta l'umanità. 

a marcia attraversa Vill a 
Borghese, è nelle vie centrali 
della capitale. È un'ora di 
punta: chi potrà dire di non 
aver  sentito ieri a a le 
parole di pace? «Pace, pro-
gresso, democrazia» sono pa-
role i negli slogan 
gridati dal giovan

Poi in piazza di Spagna e 
da n per  via de! Babuino. So-
no tanti, è sicuro, ma quanti? 
Solo tn ptazsa di Spagna si 
capisce che n molte mi-
gliaia, diecimila, forse 15 mi-
la sono venuti all'appunta-
mento con la marcia della 

l nostro corrispondente 
A — e di bam-

bini (75 pare) sono morti or-
rendamente e altr i cinque, 
più due piloti , sono rimasti 
seriamente ferit i nel nord del 
Nicaragua quando l'elicotte-
ro che li trasportava è preci-
pitato. o probabilmente 
è stato abbattuto da una 
banda di controrivoluzionari 
somozisti che opera nella zo-
na. 

a qualche settimana il 
governo sandinista aveva 
deciso di evacuare alcuni vil-
laggi che si trovano nella zo-
na nord della provincia di -
noteca, al confini con -
duras, dato che le continue 
incursioni di bande somozi-
ste provocavano spesso vitti -
me e sempre insicurezza tra i 
contadini indifesi. Già circa 
1800 persone erano state 
spostate più a sud e i l'o-
perazione veniva compiuta 
nel villaggio di Ayapal, co-
minciando propri o dal bam-
bini, che venivano trasporta-
ti n elicottero verso le nuove 
residenze più sicure. a po-
chi minuti dopo che l'elicot-
tero era partito , precipitava 
al suolo e si incendiava in 
una zona impervia. 

Scene infernali ' si sono 
svolte attorno alla carcassa 

in fiamme del velivolo. Alcu-
ni bimbi erano morti per  1* 
impatto, ma altr i erano solo 
ferit i e sonò stati bruciati vi-
vi mentre tentavano di met-
tersi in salvo o intrappolat i 
dentro 1 rottami senza poter-
si alzare e fuggire.  due pilo-
ti sono rimasti seriamente 
feriti , ma nonostante tutto 
sono riusciti ad alutare tre 
piccoli a fuggire lontano dal-
l'elicottero. mentre altr i due 
bambini si sono potuti met-
tere in salvo da soli. Secondo 
un primo calcolo  morti so-
no 75. 

Pochi minuti dopo, sul 
luogo del disastro giungeva 
un secondo elicottero, 11 cui 
pilota aveva visto da lontano 
precipitare 11 prima n pilota 
cercava di atterrar e per  por-
tare 1 primi soccorsi ai feriti , 
ma dalla folta vegetazione 
partivano raffiche di mitra-
gliatrice pesante ed alcuni 
proiettil i perforavano la car-
linga del velivolo che era co-
stretto ad allontanarsi dalla 
zona. Si trattava evidente-
mente di una banda di somo-
zisti che era entrata nella re-
gtone attraverso la frontier a 

i 
(Segue in ultima) 

Al Teatro Tenda moltissi-
ma altra gente sta aspettan-
do. Fra loro Ce Giuseppina 

a Torre, vedova di Pio, -
mentlcabtle combattente per 
la democrazia e per  la pace. 
E e*  Eduardo e Filippo. U 
sindaco Vetere saluterà 1 
marciatori : il tema della pa-
ce, dita, è troppo e 
per  aprir e polemiche. Occor-
re invece l'unit à contro tutt i 
 missili e tutt i  riarmi . E — 

non tacendo le polemiche a-
perle dal socialisti romani 
sulla marcia e sull'adesione 
del primo cittadino di a 
-—ricorderà che la volontà di 
chi ammtalstrm è di lare del-
ta capitale un centro univer-
sale di pace e amicizia. Par-

(Segue in ultima) 



l'Unit à OGGI SABATO 
11 DICEMBRE 1982 

Consigli 

Il programma 
del governo: 
le tasse e il 
rinvio per il 

costo del lavoro 
L'imposta «una tantum» e la tassa sugli immobili 

La linea di politica a -  le questioni istituzionali 
a la costituzione d'una commissione e 

A — Vent'annl dopo, 
riecco Amlntor e Fanfanl oc-
cupare l seggio di primo mi-
nistro di un governo quadrl-
?artlto. Sono le 11,35 quando 

ommaso , neopre-
sldente del Senato, concede 
la parola al suo predecesso-
re. Parlerà per  un'ora, leg-
gendo 28 cartelle al posto 
delle 70 originarle. 

Un «cappelloi politico, poi 
giù l'elenco delle questioni: 
politica ; poli-
tica , le questioni isti-
tuzionali, la situazione eco-
nomica,  problemi dello svi-
luppo. Fanfanl comincia for-
nendo la sua spiegazione del-
le dimissioni del governo 
Spadolini. Quell'esperienza è 
fallit a per  due motivi conco-
mitanti : l'aggravarsi della 
crisi economica, e la «dispa-
rit à di opinioni in seno alla 
maggioranza*  sul modi per 
fronteggiarla. E soggiunge: 

o affidato al presi-
dente del Senato conferma 11 
diffuso giudizio sulla gravità 
della situazione, non solo 
sotto l'aspetto economico so-
ciale, ma anche — sottolinea 
— sotto l'aspetto politico 
parlamentare».. Fanfanl 
spiega di aver  accettato, «pur 
non avendo desiderato», l 
nuovo o «per  secon-
dare 11 giudizio dei massimi 
responsabili di alcuni partit i 

. 
Quanto alla durata del 

quadripartit o dice di non a-
vcre «la pretesa di imporr e 
particolar i disegni», ma ag-
giunge che «comunque vada-
no le cose la vita di questo 
governo ha un termine di ri -
ferimento, indicato dalla da-
ta finale di questa legislatu-
ra», cioè giugno 1984. Non 
manca 11 riferiment o all'op-
posizione, «operante nel Par-
lamento e nel Paese»: «ogni 
voce critica sarà ascoltata 
con l'attenzione che merita 
in una vera democrazia*. 

Superate le prime due car-
telle, Amlntor e Fanfanl è già 
al programma. A -

A — , un 
rapido disegno dello scena-
rio: la produzione industria-
le è sensibilmente diminuita , 
la crescita della disoccupa-
zione è particolarmente con-
sistente, 11 tasso di inflazione 
è da mesi n salita; il disa-
vanzo con l'estero permane 
su livelli molto elevati gene-
rando continue pressioni 
sulla lira ; 11 disavanzo pub-
blico, , si avvicina a 
travolgere ogni margine. Ed 
ecco la ricetta: la legge fi-
nanziaria non è sufficiente. 
Si o misure imme-
diate, di più ampia portata e 
di maggiore incisività. Gli o-
blettlvi sono quelli noti: con-
tenere  livelli del «deficit» 
pubblico del prossimo anno 
al di sotto di quello registra-
to nel 1982, cioè 70 mila mi-
liardi ; fermare l'inflazion e 
del 1983 al 13% e ridurl a nel 
1984 sotto l'indic e medio del 
10%. Entro questi limit i deve 
muoversi anche la dinamica 
del costo del lavoro per  ora 
lavorata (e non per  unità di 
prodotto). Per  tenere sotto 
controllo 11 disavanzo pub-
blico, occorrono ancora 15 
mila miliardi . Verranno re-

perit i agendo sulla leva della 
spesa e delle entrate. Fanfa-
nl — riproducendo pratica-
mente la seconda stesura del 
suo programma — conferma 
che «le erogazioni complessi-
ve del settore assistenziale 
saranno contenute». l primo 
giorno di assenza dal lavoro 
non sarà retribuito , conse-
guendo cosi, senza aggravio 
per  le imprese, un maggiore 
introit o per S pari a 
1.500 miliardi . Non vi saran-
no «tetti» alla dinamica delle 
pensioni, ma non definiti 
provvedimenti destinati a ri -
durr e anomalie, sprechi, spe-
requazioni, evasioni. Per  gli 
statali, la perequazione del 
trattamento pensionistico si 
reallzzarà in due anni, cioè 
nel 1983 e nel 1984. 

Per  la sanità saranno im-
posti 1 «ticket» sulle visite 
mediche e sul ricoveri n o-
spedale; saranno aumentate, 
ma non si dice come e di 
quanto, le contribuzioni a 
carico del lavoratori autono-
mi. 

a manovra si completa 
con la riduzione di spesa 
(quanto?) n altr i settori co-
me la a Pubblica 1-
struzlone, l'amministrazione 
delle Finanze. TASSE — E 
veniamo alle entrate, capito-
lo che già si preannuncia co-
me occasione di scontri all' 
interno della maggioranza. 
l nuovo governo conferma 

la nuova a sugli im-
mobili , già formalizzata da 
Spadolini: introit o 1.500 mi-
liard i da destinare alla fi-
nanza locale. A imporla do-
vranno, essere gli stessi Co-
muni. Un disegno di legge 
renderà 'definitiv a questa 
nuova tassa a partir e dal 
19Q4. Per  il prossimo anno 
verrà inoltr e imposta una 
tassazione «una tantum sui 
redditi di impresa, di lavoro 
autonomo, agricoli, e co-
munque diversa dal redditi 
da lavoro dipendente». Getti-
to previsto: 5.500 miliardi ; il 
prelievo sarà differenziato 
per  aliquote, la percentuale 
media potrà anche essere in-
feriore al 9%, se si riuscirà a 
recuperare evasione e mate-
ri a imponibile. COSTO -

O — A questo punto, 11 
presidente del Consiglio ha 
toccato 11 tasto più delicato: 
11 negoziato fra sindacati e 
Confindustrla. l governo — 
ha detto — ricercherà «atti-
vamente le condizioni per  la 
ripresa della trattativa», il 
cui obiettivo dovrà essere 
quello della «riduzione degli 
automatismi». l ruolo del 
governo — «rispettoso dell' 
autonomia delle parti*  — sa-
rà «di iniziativa e di propo-
sta». Per  favorir e il supera-
mento dell'attuale situazio-
ne conflittuale, l'esecutivo 
propone che l'accordo sul co-
sto del lavoro intervenga en-
tr o 11 20 di gennaio. l gover-
no darà da parte sua un con-
tribut o operando sull'atte-
nuazione del drenaggio fi-
scale (4 mila miliard i per  il 
f>rossimo anno) e sulla fisca-

e degli oneri sociali 
(7 mila miliardi) . n caso di 
mancato accordo, il nuovo 
gabinetto à «nei 
modi condivisi dal partit i 

che lo sostengono» tenendo 
conto «degli i del 
paese, del mondo del lavoro e 
della produzione, nonché 
della difesa della moneta». 

O E -
NE — Spicca 11 cosiddetto 
{ilano casa. n sostanza, si 
ratt a dell'attuazione di -

vestimenti già previsti da 
leggi in vigore per  costruire 
135 mila alloggi di edilizia 
sovvenzionata e 100 mila al-
loggi di edilizia convenzlo-
nata-agevolata. Occupazio-
ne stimata: 250 mila unità; 

i fino al 1985: 9 
mila miliardi : Gli inquilin i 
degli i autonomi case 
popolari potranno, inoltr e ri -
scattare l'appartamento. 

Gli altr i settori privilegiat i 
per  gli i plurien-
nali dovrebbero essere l'e-
nergia, le telecomunicazioni, 
le strade e le autostrade, 1 
centri direzionali, le ferrovie, 
1 servizi come le Poste. l fon-
do per gli investimenti e l'oc-
cupazione già inserito nel bi-
lancio dello Stato avrà vita 
Sluriennale (3-5 anni). -

A E — 
Fanfanl non ha usato toni 
oltranzisti , ma netta è stata 
la riaffermazione dei pro-
grammi nucleari riguardan-
ti Comlso. confermata la so-
lidariet à occidentale, si ri -
cercheranno consultazioni 
sistematiche con gli Stati U-
nitl , mentre è giudicato «es-
senziale» per  iapace la ripre-
sa del dialogo Est-Ovest Per 
questo a favorir à 1 ne-
goziati in corso per  11 disar-
mo in vista di una effettiva 
distensione: il presidente del 
Consiglio si è augurato che «1 
segnali espressi dalla nuova 
dirigenza sovietica siano ri -
volti nella stessa direzione*. 
Per  11 o Oriente c'è la di-
sponibilità ad un limitat o 
aumento della partecipazio-
ne italiana alla forza multi -
nazionale nel . -
biettivo per  li o Oriente 
deve essere quello del ricono-
scimento reciproco fra tutt e 
le parti in causa e del diritt o 
di tutt i 1 popoli della regione, 
compresa , a vivere in 
pace ed entro confini sicuri e 
riconosciuti. a opererà 
perché «11 popolo palestinese 
possa finalmente vedere af-
fermato 11 suo diritt o ad una 
Eatria». A -

 — Terrorismo, droga, 
mafia, camorra, centri di po-
tere occulto: questa parte del 
discorso fanfaniano na occu-

Eato appena quattro minuti . 
'unica novità è l'annuncio 

della costituzione di un co-
mitato di ministr i per  una 
mobilitazione delle energie 
nazionali contro la piaga del-
la droga. Per  il resto, si au-
spica: la conclusione -
chiesta sulla P2; la riform a 

; l'emanazio-
ne dei nuovi codici di proce-
dura civile e penale; l'istitu -
zione del giudice di pace. -

E  — 
Sarà promosso un voto delle 
due Camere su una mozione 
per  la costituzione di una 
commissione bicamerale che 
dovrà indicare le innovazio-
ni legislative (costituzionali 
o ordinarie) e le regolamen-
tari ritenute necessarie. 

Giuseppe F. Mennefla 

. ' 

e e e gli angioletti 
 Un difensore, si sa, è vin~ 

colato al proprio ruolo, che è 
quello, per l'appunto, di di-
fendere i propri assistiti.
è così, che i legali parigini 
Jean Jacques  e
rène Tereìl, polemizzano con 
una dichiarazione del com-
pagno Ugo  appar-
sa su e » domenica 
scorsa, ripetono che i diret-
tori dell'istituto Hypérion, 
loro clienti, sono ingiusta-
mente accusati dalla magi-
stratura italiana. Nel farlo, 
tuttavia, si servono di argo-
menti non veri. Che cosa a-
ueva dichiarato, infatti,
chioli? Semplicemente che 
gli 'autonomi della scuola 
nypirion sono degli ideologi 
che portano il  peso di re-
sponsabilità politiche e mo-
rali  assai pesanti'.  che 
non sono degli 'angioletti', 

anche se non si -sono spor-
cate le mani».  i difensori 
parigini questa ovvia verità 
sarebbe invece una 'Strana 
requisitoria», giacché i giu-
dici italiani, a loro avviso, 
partendo dalla premessa che 
i loro assistiti erano 'conte-
statori degli anni '68» sareb-
bero pervenuti all'aberrante 
conclusione che, 'dunque», 
quelli dell'Hypérion. risulte-
rebbero responsabili »di cri-
mini e delitti commessi da 12 
anni a questa parte dalle 
bande armate terroristiche o 
mafiose».  che per queste 
sole ragioni 'ideologiche» un 
uomo, vanni  di-
rettore della scuola francese, 
è detenuto a
dal 2 febbraio di quest'anno. 

 quindi, è che Bet-
tino Craxi 'faccia rapida-
mente condividere la pro-

pria convinzione di innocen-
za a

Strana 'arringa» quella 
dei legali parigini. Stessero 
le cose come essi dicono, non 
ci sarebbe bisogno deWauspi-
cato sostegno di Craxi per 
convincere  1 (atti, 
{ ìerò, sono assai diversi. Ni 
a contestazione, ni le idee 

per quanto aberranti, ni 
tanto meno il  '68 c'entrano 
con le contestazioni specifi-
che rivolte ai direttori deW 
Hypérion dai giudici italia-
ni. C'entrano, invece, ad e-
sempio, carichi di armi che, 
da  venivano smistate 
dal  Oriente in
ai terroristi.  c'entrano an-
che altri  reati. Sono infonda-
te queste accuse?  la giusti-
zia italiana che dovrà stabi-
lirlo.  i con queste accuse 
che ci si deve misurare, non 
con gli imbrogli. 

 ritorno di  sii governo è stato accolto all'estero 
come una vera e propria sorpresa. Seguendo gli sviluppi della 
crisi, l giornali stranieri non hanno mal smesso di sottolinea-
re l'età del presidente  e, ricapitolandone la lunga e 
avventurosa carriera,  fatto che veniva richiamato a vent' 
anni di distanza dall'ultima sua esperienza governativa. Nel 
sistemi di democrazia parlamentare consolidata, la periodica 
sostituzione del gruppi dirigenti costituisce la regola e la ga-
ranzia del buon funzionamento  la politica non è 
un teursus honorum», ma una competizione senza franchi-
gie, un duro confronto sul problemi: si vince o si perde,
genere si gioca una volta sola.  conseguenza, i tempi della 
politica si misurano  anni, non  decenni; otto  America, 
sette  salvo eccezioni. ; -

 che appare straordinario altrove,  è del tutto 
naturale. Non solo 11 ritorno di  non sorprende nessu-
no, ma era largamente previsto.  una democrazia dove 11 
meccanismo del ricambio è bloccato, per le ragioni che cono-
sciamo bene, la regola non è l'avvicendamento ma la conti-
nuità e la permanenza. Quello che  chiamava
lazzo non e tanto  luogo dal quale si dirige e si decide (con 
tutti l rischi di errore e di punizione che questo comporta), 
quanto quello dove si abita, nel quale ci si appropria, col quale 
si  le abitudini personali,  gesti, 1 pensieri quoti-
diani.  sempre  in quelle stanze,  non l-
naugura una nuova fase della sua carriera, semplicemente 
ne ribadisce la perennità. 

 ritorno di  alla presidenza del Consiglio 
avviene  un momento e in una situazione  cui al governo 
è (o dovrebbe essere) richiesto un conto non ordinarlo.
sono tutti l segni dell'emergenza.  legami  con 11 
mondo  avanzato si stanno sfilacciando. Oli
della nostra economia sono senza eccezione negativi.  rap-
porti sociali sono tesi, fra corporativismi, cieca difesa del 
privilegi, paura del futuro e sua mancanza.  anni di 
rinvìi, decisioni non prese, mediazioni sfibranti hanno com-

 «ritorno» di 
Fanfani, perenne 

inquilin o 
del palazzo de 

pllcato  problemi. Tutti sentono, ormai,  bisogno di uscire 
 e dalla provvisorietà.  nome di  evo-

cava quel governo di eccezione o  di cui,  forme 
anche sommarle e  la gente avverte la necessità 
quando non c'è più un luogo definito di formazione delle 
decisioni  e quando si è formata una condizione 
di stallo nella quale tutti perdono e nessuno (per lo meno 
apertamente) guadagna. 

 della crisi, la trattativ a per 11 programma, la 
composizione della compagine ministeriale hanno detto vice-
versa che nella situazione italiana, proprio perché  la 
legge della permanenza e della continuità, questo governo 
diverso non è possibile. Neanche  può farlo. Smenten-
do proprio 11 tratto dominante del suo carattere, quell'indi-
pendenza di giudizio, quel gusto del contrasto spinto a volte 
fino al limite, egli ha presentato un governo nel quale sono 

pienamente rispettate le regole non dette, ma  del 
sistema politico

 al Senato, ha esposto un programma omogeneo
sieme dell'operazione: dimesso,  da quello del 
precedenti governi; per molti aspetti, quindi,  aperta con-
traddizione con  corrente del personaggio che lo 

 Un programma nel quale è impossibile
re una linea di fuoriuscita dalla crisi, un disegno politico di 
un certo respiro, l'abbozzo di un futuro meno nebuloso e 

 per gli italiani. 
Su un punto del discorso vorrei soffermarmi.

gli obiettivi di contenimento  fissati dal gover-
no precedente, per quanto riguarda la scala mobile
assegna (come Spadolini) alla Confindustrla e al sindacati
compito di trovare un accordo.  aggiunge:  governo si 

 nel modi più efficaci e condivisi dalle parti politiche 
che lo sostengono, ad affrontare la grave situazione che po-
tesse determinarsi, specie  caso di mancato accordo, tenen-
do conto degli  del paese, di quelli del mondo del 
lavoro e della produzione, nonché della difesa della moneta*. 
Questa formulazione è largamente enigmatica: gli interessi 
del quali tener conto sono  conflitto tra loro ed è difficile 
prevedere le modalità della loro composizione. Questo sem-
mai è  problema: enunciarlo non serve a risolverlo. Che cosa 
fa a quel punto,  non dice nel suo discorso al
mento:  programma di governo manca del suo momento 
essenziale. Qualcuno di quegli  dovrà essere sacrifi-
cato: ma li  solo nominarlo decreterebbe la fine della maggio-
ranza.  governo che nasce è dunque muto.  se non si 
pronuncia 11 governo, l'unico altro titolare del diritto di paro-
la è il  corpo elettorale. Tenuta sullo sfondo, mai evocato, 
quella delle elezioni è forse la vera chiave di lettura del di-
scorso programmatico del nuovo presidente del Consiglio. 

 emergenza di così. 

Angelo Romano 

Prime tensioni politiche e 
sociali, per  la controversia 
della restituzione o meno ai 
lavoratori di 2.850 miliard i di 

o prelievo fiscale dalle 
buste paga del 1982. 

e nel governo so-
no emerse propri o mentre 
Fanfanl si apprestava a pre-
sentare il propri o program-
ma al Senato. Per  sedarle, la 
maggioranza è stata costret-
ta al classico rimedio del rin -
vio. Così, ieri mattina il Co-
mitato e per 
la programmazione econo-
mica non si è riunito . o slit-
tamento delle decisioni a 
martedì prossimo è stato 
spiegato ufficialmente con la 
necessità di consultare le or-

Sanixzazlonl sindacala Un a-
emplmento previsto dalla 

legge — come hanno ricor -
dato , Camiti e Benve-
nuto in una dura lettera al 
ministr o del Bilancio, Bo-
drato — ma che fino a ieri -
veniva considerato trascura-
bile. l rapporto con il sinda-
cato è stato recuperato in e-
xtremls, con la convocazione ' 
per  oggi di , Camiti e 
Benvenuto. a 1 contrasti ) 
tr a 1 ministr i non riguardano ' 
certo un fatto formale. o ha 
chiarit o 11 socialdemocratico : 

i Glèsi, quando ha sostenu-
to che ti rinvi o in realtà è do-
vuto al fatto che 11 governo, a 
questo punto, «ha bisogno di 
rifar e bene 1 conti*. Perché? 

l «no» della maggioranza 
alla restituzione dei 2.850 mi-
liard i di drenaggio fiscale 
sembrava scontato fino a pò-

Per non litigare subito 
sul fisco scelta rinviata 

Congelata dai i la a con il «no» alla e di 2.850 i ai 
i - e dell'ultima a del  - Oggi o i 

che ore prima della prevista 
riunion e del , tant'è che 
persino l'«Avanti! » annun-
ciava ieri mattina che la re-
lativa delibera del Comitato 
interministerial e era bell'e 
pronta. «A fine anno nessun 
"regalo"  a) lavoratori», tito-
lava il quotidiano del . 
Solo che non di un «regalo» si 
tratta , bensì di una precisa 
condizione della manovra e-
conomica per  la lotta all'in -
flazione, concordata a suo 
tempo con 11 sindacato pro-
pri o dall'ex ministro sociali-
sta Formica. Ed è stato pro-
pri o l'esponente del PS  e-
acluso dal nuovo ministero a 
ricordar e al suoi compagni 
di partit o che 11 mancato 
sgravio fiscale al lavoratori 
si sarebbe risolto in una a-
perta sconfessione della li -
nea di politica economica so-
stenuta dai socialisti. l 
sindacato, poi, sono arrivat i 
netti segnali di irritazion e 

degli esponenti socialisti (Vi-
gevano della , ha anche 
dettato una dichiarazione al-
le agenzie parlando nuova-
mente di sciopero generale 
contro il governo). 

 rischi di uno smacco po-
litic o e di uno scontro aperto 
con il sindacato hanno in-
dotto, evidentemente, la de-
legazione del PS  a una cor-
rezione dell'ultim a ora. l 

s belli*  è cosi scoppiato, 
e per  evitare ripercussioni 
già nel dibattit o parlamenta-
re non si è trovato di meglio 
che la toppa del rinvio . a se 
i democristiani si sono trin -
cerati dietro una cortina di 
silenzio il nuovo ministr o 
delle Finanze, Forte, ha indi-
cato la via d'uscita dall'uti -
lizzazione del 2.850 miliard i 
per  il 1983. 
'  È sceso in campo lo stesso 

Formica premurandosi di 
fornir e la versione autentica 
della legge che porta la sua 

firma . Era finalizzata — dice 
l'ex ministro — a impedire 
che le retribuzion i causasse-
ro inflazione. l previsto 16% 
è sì stato superato, ma ciò 
«non è dovuto alla dinamica 
salariale*. Anzi, le retribu -
zioni nel settore industriale, 
che Formica definisce «trai-
nante dell'economia», sono 
cresciute meno del 16%. Per 
cui c'è la possibilità — con-
clude Formica — di non pe-
nalizzare 1 lavoratori dipen-
denti, trovando con 11 sinda-
cato il modo più opportuno 
per  rendere operativi gli 
sgravi, r . , 
*  Questa ~ interpretazione 
dell'accordo è stata dichiara-
ta anche da , Camiti e 
Benvenuto nella lettera a 
Bodrato. a 1 dirigenti sin-
dacali dicono di più. , 
contestano l'idoneità dell'in -
dice assunto t per 
misurare la dinamica delle 
retribuzion i medie nell'82. l 

risultato del 17,2%, ' 
deriva da una base di riferi -
mento contrattuale che non 
comprende tutt a una serie di 
voci retributiv e che (assieme 
al minimo tabellare e alla 
contingenza) rappresentano 
la retribuzione di fatto. Ciò 
comporta che l'aumento in-
dicato t risult i gon-
fiato. a indicazione si-
nora disponibile — a confer-
ma di questo ragionamento 
— è dato dall'indic e del gua-
dagni medi - mensili della 
grande industri a che, nel 
prim i 0 mesi dell'anno, ha 
registrato aumenti pari al 
14%. Quindi, nel fatti c'è una 
perdita secca del potere d'ac-
quisto di salari rispetto a u-

e riaccesasi, guar-
da caso, propri o a causa delle 
scelte del governo sulle tarif -
fe e . i male n peggio: 
ora si avrà un ulterior e ina-
sprimento contributivo . Per 
questo , Camiti e Ben-

venuto affermano che biso-
gna finirl a con gli interventi 
tampone di fronte a una 
pressione fiscale sulle buste 
paga distorta da un -
sante e crescente drenaggio 
fiscale. Per  il sindacato gli 
sgravi fiscali del 1982 sono 

. Semmai, 
poiché queste risorse inte-
ressano l redditi del 1983, il 
sindacato valuta la possibili-
tà che possano essere utiliz -
zate nell'ambito della rifor -
ma struttural e delle aliquote 
fiscali. 

 e , a questo 
punto, non escludono uno 
scontro duro con 11 governo 
sulla riform a fiscale e su tut-
ti gli altr i punti della piatta-
forma emersa dalla consul-
tazione. Se ne è discusso i 
sera n una riunione -
male della segreteria unita-
ria. È stato analizzato anche 
11 discorso di Fanfanl al Se-
nato, e si sono sentite criti -
che severe sulle tante ambi-
guità ancora presenti. Olà 
oggi, nell'incontr o con Bo-
drato e Forte, si chiederanno 
1 primi chlarimèrit  «Se le ri-
sposte saranno negative, 1 
rapport i con l'esecutivo — 
hanno detto Benvenuto e 
Garavlnl — cominceranno 
male». a segreteria. -
tanto, è partit a la richiesta dì 
un incontro politico al mas-
simo livello, su tutt a la parti -
ta del costo del lavoro. a 11 
«biglietto da visita» che sarà 
presentato oggi sarà decisi-
vo. 

Pasquale CasceHa 

Convegno a a del Circolo Turati : riflessioni (e un po' di autocritica) sul Partit o socialista 

«Ora siamo noi in mezzo a un guado» 
o a o voci con Cicchitto, La Ganga, Giugni e Vige?ani - La i ha o i i pe o 

l o ha bisogno di un o - Esiste un » di ? Solo se si evita una sconfitta della classe a 

A — a strada comoda è finita . Niente 

Clù discesa. Adesso se si vuole andare avanti 
isogna faticare metro dopo metro. E possi-

bilmente avere ben chiaro in mente dove si 
wole andare, e come.  socialisti (almeno al-
cuni settori del partito ) iniziano da qui a fare 
1 conti del , del dopo-crisi, del 
dopo-negoziato. Parte da questa constatazio-
ne semplice e importante: il , in questi 
ultim i mesi, ha perso diversi punti; la , 
guidata con mano sicura da Ciriaco e , 
ne ha guadagnati; il , tr a le forze della 
sinistra, è quella che oggi si trova meno in 
difficoltà , perché raccoglie il frutt o di una 
certa coerenza. ; 

a tutt o questo, in fondo in fondo, non 
conta nemmeno molto, e non sarebbe un 
guaio grave, se non ci fossero dei segnali (di-
ciamo così, «di prospettiva*) assai allarmanti . 
Quali? a situazione economica che taglia le 
gambe a chi, come in un recente passato 11 
PS  ha fatto, pensava di poter  cavalcare a 
lungo uno sviluppo economico congiuntura-
le. ma tuttavi a dinamico e non unicamente 
negativo. o scontro sociale, propri o per  que-
sto, è diventato così aspro che mette in forse, 
o comunque stringe 1 margini agli interclas-
sismi, che sono oramai da tempo patrimonio 
decisivo della politica socialista. e formule 

politiche con le quali si è governata a in 
questi anni mostrano la corda, e vengono 
messe in discussione non solo dall'opposizio-
ne, ma persino dagli atteggiamenti d'assalto 
e da qualche arroganza interna alla maggio-
ranza, e cioè, in primo luogo, dalla . 

Possiamo dire che su questa grigli a di os-
servazioni preoccupanti si sono trovati più o 
meno d'accordo tutt i 1 dirigenti socialisti che 
ieri sera hanno partecipato al convegno in-
detto dal «Circolo Turati » nella sala romana 

. C'erano Fabrizio Cicchitto, 
che ha svolto una relazione molto problema-
tica, lasciando assolutamente aperta la ricer-
ca delle soluzioni e delle vie giuste per  uscire 
dalla stretta; c'erano Gino Giugni, che ha 
puntato la sua riflessione sul nesso stretto 
che esiste tr a riforma  dell'economia e rifor-
ma delle istituzioni e della macchina dello 
Stato; c'era Giuseppe a Ganga, il quale è 
sembrato volere un po' assumere 11 ruolo del 
difensore d'uffici o di tutt e le scelte del grup-

E> dirigente del , e naturalmente delpen-
partlt o e dell'attuale maggioranza; e infin e 

c'era Fausto Vigevanl, segretario confedera-
le della  che si è impegnato n un ragio-
namento un po' «provocatorio» ma certamen-
te interessante sul rapporto tr a tette sindaca-
li , occupazione e disoccupazione, rinnova-

mento dell'economia, corporativismo e rifor-
mismo. 

e rintracciare  un fil o unico e coe-
rente in questa riflessione critica a quattro 
voci. Schematizzando molto si potrebbe forse 
cercarlo in questa consapevolezza: il PS  non 
può più permettersi grandi oscillazioni; deve 
disegnare con esattezza 1 confini del suo «re-
ferente*  sociale, e deve trovare qui dentro lo 
spazio per  assumere un ruolo di «proposta 
riformista»,  che diventi un punto decisivo di 
forza per  lo schieramento della intera sini-
stra italiana. 

Questo vuol dire accogliere la linea del PC
per  l'alternativ a democratica? Qui, nelle ri -
sposte. ci sono molte differenti sfumature. 
Perché Cicchitto (che più degli altr i è sceso 
sul terreno della discussione politica attua-
lissima, dando anche giudizi molto critic i sul 
programma di Fanfanl) è sembrato orientato 
rerso una proposta di «alternativa graduale», 
che passi cioè attraverso una fase conflittua-
le dell'attuale maggioranza, e una lotta al 
fianchi nei confronti della politica di e a 
(«il Tront i rovesciato della , fautore dell' 
autonomia del politico, e portabandiera del 
neoUbertsmo made . a Ganga, sul 
front e opposto, si è mostrato assai scettico su 
una ipotesi di «sinistra*, accennando invece a 

un PS  con funzioni di copertura sociale alla 
linea del rigore democristiano. Tanto Giugni 
quanto Vigevanl, invece, si sono un po' sot-
tratt i al quesito politico più o (al-
ternativa sì, alternativa no) concentrando 
piuttosto l'attenzione sulla necessità di co-
struir e pezzo a pezzo (istituzioni, economia, 
lavoro, canali delle relazioni sociali e del con-
senso) un progetto di riforme  che possa riu-
nificar e la sinistra, e contemporaneamente 
spingere per bloccare la crisi attuale dell'eco-
nomia e dello Stato. 

a Vigevanl ha detto anche un'altr a cosa 
, e che forse, tr a tutt e quelle dette 

ieri sera, è la più concreta: nessuna riflessio-
ne, nessun progetto, nessuna audace i 
di rinnovamento è possibile se non si vince, 
da sinistra, l'attual e scontro sociale e tr a le 
classi. E a a Ganga che chiedeva se è possi-
bile un «rigore riformista » ha risposto: no di 
certo, se prima non si batte la politica della 

C e il tentativo di mandare all'ari a vent'an-
nl di conquiste popolari. Come possiamo im-
maginare una classe operala protagonista di 
una politica di rigore e di risanamento dello 
Stato —si è chiesto —se immaginiamo que-
sta classe operaia piegata e sconfitta dalla 
politica dei padroni? 

Piero SMI sonetti 

A — Tristano Codlgno-
la mori un anno fa, in questi 
giorni, lasciando dietro di sé 
una grande testimonianza, 

e morale e politica, di 
coerenza a di impegno, taxi 
mattina la sua figura i stata 
ricordata a  alla
tomotaca. Alla presidenza e' 
erano  Baìlardlnl e 
Aldo Visalberghi; telegram-
mi di partecipazione sono 
stati tarlati dal Capo dello 
Stato, da Nilde Jotti, dal 
compagno Berlinguer.  di-
scorsi — più che un ricordo, 
un vivo ritratto — sono stati 
tenuti da Oattullo sul contri-
buto di Codignota alla politi-
ca della scuola; e da Antonio 
QloUtti sul carattere com-
plesso, audace, lineare dell* 
uomo politico, coerentemen-
te impegnato nel  tinche 
né fa malamente espulso, e 
poi ancora  prima linea 
con la  del socialisti» da 
lui  successivamente fondata. 

 una qualità QiolltU in-
dividua la sintesi di tutta l'O-
pera, di tutto l'impegno, di 
tutto il  carattere di Codlgno-

stile d» vm. ha detto, 
f i nel suo stile di scrittore e 
di oratore.  si ha quasi 
timore di fargli torto e di me-
ritare uno del suol sarcasmi, 
se non ci si limita alle quat-
tro famose parole di Amleto: 
"egli  erario uomo", che così 
bene gli si addicono». 

 a sobtietàe attenzione di 
analisi è stato
anche 11 discorso di Antonio 
OloìltU che ha
cinque 'nodi dialettici» per 
dellneare «un rapido profilo» 
di Tristano Codignola: e cioè 
cultura e politica; giustizia e 
liberta; morale e politica; au-
tonomia socialista e unità 
popolare; una sinistra per
alternativa. 

È un itilo rosso» che serve 

A mi anno dalla tort e 

Giotitt i ricorda 
coerenza e impano 

di Codignola 
a percorrere tutta la grande 
mole di vicende, di date, di 
riflessioni, dì azioni dell'uo-
mo, attraverso tappe fonda-
mentali della sua vita così 
largamente coincidenti con 
messo secolo di storia (Codi» 
gnosa era nato nel 1913 a As-
sisi)  antifascista, 
popolare, democratica. * 

Olotmi ricorda nella parte 
tinaie del suo discorso, che 
Codignola assunse

mente» nel  la posizione 
autonomista e si
nel centro-sinistra.  ag-
giunge, nell'ambito di quella 
corrente fu un «eretico»,
sieme a Fernando Santi 

 sorprende l che, 
nel confronti della nuova 

a formatasi nel 
197$ egli andasse via via ac-
centuando  suo dissenso, 
mentre viceversa si spegne-
va il  dibattil o all'interno del 

partito e si affievoliva fino a 
scomparire la voce di quella 
che era stata la corrente di 
sinistra», dice

 quindi che al 
suo -appello al socialisti» 
(che lui stesso definì 'prote-
sta democratica»)  leader 
scomparso si vide rispondere 
con una espulsione dal
accompagnata da giudizi da 
lui  stesso definiti
Glollttl  sottolinea il  signifi-
cato dell'articolo di Codigno-
la che comparve sul
sto» lo stesso giamo  cui 
morì.  quell'articolo si con-
fermava l'ipotesi *di una si-
nistra unita per una astone 
comune di alternativa, evi-
tondo però di cedere alla ten-
tazione o^ sanare le tappe
termedie che saranno motte, 
delicate e difficili».  CompHea-
stvamente Glollttl  ricava 
dall'insegnamento di Codi-
gnola l'indicazione che il

non debba sacrificare alte 
necessità, 'hit  et none», di as-
sumere responsabilità di go-
verno,  deua ma-
turazione e legittimazione 
della  sinistra come al-
ternativa democratica di go-
verno, planemente credibile 
in forza di una chiara scelta 
occidentale e riformista. Al-
trimenti  rinuncerebbe 
—è sempre QloUtU che porta 
— alla sua missione storica». 

 a questo fine
tensione e dirittura morale, 
senso dello Stato, cultura di 
governo solida e uomini pre-
parati a tradurla  oziane, 
strutture di partito capaci di 
analisi, di riflessione, di pro-
gettazione e di verifica». Un 
compito, conclude
sullo linea delflsplrasfone di 
Codignola, assai ardua- «* 
una politica difficile quella 
che cerca di realizzare  so-
cialismo possibile: 

V V 
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 ha spiegato 
che cosa e*è dietro la «grinta» 

l Quarantotto 
fra i numeri 

della «nuova » 

A — Quanti anni sono 
passati dal 1948? Trenta-
quattro, direbbe  calenda-
rio.  nessuno, a sfogliare 

 di ieri. È un vero 
peccato che l lettori del quo~ 
tldlano de siano in numero 
così esiguo, perché 11 «pagi-
none» centrale contenuto
nell'organo scudocroclato e 
siglato  (la sezione di 
propaganda di quel partito) 
merita di essere conosciuto 
da una platea ben più vasta. 

Ce ne assumiamo noi l'in-
combenza, anche se — é evi-
dente — altro è dire, altro è 
vedere. 'Vedere» che cosa? 

 cose: la qualità 
della elaborazione politica 
che si sta facendo strada nel-
la  l'contenuti» che si ce-
lano dietro la »grlnta» della 
nuova segreteria demìtiana, 
le reali intenzioni che stanno 
dietro quella che — nel gran-
de titolo a tutta pagina — 
vuole presentarsi come
talia che ragiona», che re-
spinge »l'odio classista» e la-
vora *al risanamento». 

È tutto un messaggio qua-
rantottesco: il  linguaggio 
gratuito e becero, la sequela 
delle menzogne e delle mi-
stificazioni, la catena di ac-
cuse senza prova; quarantot-
teschi sono perfino gli espe-
dlen ti grafici (la 'falce e mar-
tello» trasformata  grandi 
punti interrogativi) e la vi-
gnetta che occupa una collo-
cazione centrale nella pagi-
na e mostra un personaggio 
al microfono (presumibil-
mente  segretario del
che  una sfilata di omi-
ni lutti  uguali, fazzoletti ros-
so al collo, e dice 'Signore e 
signori, l'altra

Non è davvero difficile, per 
chi ha qualche anno di più, 
riandare con la memoria al 
manifesti della  e del co-
mitati civici nel periodo a ca-
vallo degli anni Cinquanta 
quando il  ragno comunista 
tesseva la sua tela, l'operalo 
era schiacciato dal simbolo 
del  portato a spalla co-
me una croce, bombe al trito-
lo precipitavano sulla sago-
ma della penisola finché non 

 tervenlvano forbici de a ta-
gliare la miccia.  fra quel 
manifesti ve ne era uno fine-
mente  'Teatrino 
sovietico», cui la vignetta di 
leti sul  si richiama 
con analogia sorprendente: 
anche allora un personaggio 
in primo plano  un 
minaccioso carro armato 
che marciava appena dietro 

 sipario, e reggeva un car-
tello con su scritto:
e signori, lo sono  prologo». 

 non si tratta — lo si 
capisce bene — di una que-
stione di gusto.  sostanza 

ff  litica.  al di 
del pur significativi ritorni 

ad uno stile che si sperava 
definitivamente sepolto con 
la caduta del centrismo, ciò 
che impressiona più di tutto 

è la manifesta incapacità dei 
propagandisti democristiani 
di svolgere una polemica che 
— sia pure serrate, dura, fe-
roce se si vuole — si basi co-
munque sul fatti e non sulla 
loro deliberata e spudorata 
mistificazione. 

 un partito — senten-
zia il  giornale democristiano 
— era sceso così in basso».
'bassezza» del  consiste-
rebbe nel fatto che  questi 
giorni, su alcuni giornali, ap-
pare un messaggio del
che  a distinguere le 
due  che sono peraltro 
sotto gli occhi di tutti:  quella 
che lavora, che produce, che 
paga le tasse, che si sforza di 
tenere in piedi questo paese; 
e quella che naviga sul privi-
legio, che evade 11 fisco, che 
trama contro la democrazia 
repubblicana e contro le sue 

 che protegge e si 
alimenta di poteri occulti, 
camorristici e mafiosi. 

 dov'è lo scandalo? 
Non è forse così? Non esisto-
no davvero due  fra lo-
ro  Sembrava 
acquisito anche dalla parte 
più consapevole delia stessa 

 la presenza di questa in-
quietante dicotomia; e sem-
brava anche farsi strada, sia 
pure a fatica, la considera-
zione che anzitutto dentro la 

 e den troll  suo 'Sistema di 
potere» quella triste-seconda 

 aveva trovato soste-
gno e spesso perfino elemen-
ti di legittimazione. 

 e vtden temen te è consi-
derato chiuso il  tempo delle 
autocritiche e del ripensa-
menti. Se qualche parola di 
sincerità può sfuggire di 
fronte al cadavere di
Chiesa o  mezzo alle mace-
rie del terremoto, l'approssi-
marsi all'orizzonte di una 
qualche scadenza elettorale 
fa giustizia di ogni tentenna-
mento.  la denuncia del 

 è giudicata *un crescen-
do di settarismo e di aggres-
sività senza paragoni con
passato», manifestazione di 

 contro il  sistema, 
contro lo Stato e le istituzio-
ni». 

 evidentemente, 
è rappresentato dai servizi 
segreti che vanno a trattare 
con  camorristi in carcere la 
liberazione di un rapito; le «J-
stituzlonl», evidentemente, 
sono  notabili della

 arrestati sotto l'accu-
sa di aver dissipato  una 
girandola personalistica e 
clientelare  miliardi della 
comunità; il  evi-
dentemente è quella tragica 
mistura di errori, di scelte 
antipopolari, di sperequazio-
ni, di rivalità politiche che 
hanno condotto  paese nel 
baratro e che hanno consen-
tito che 11 numero delle coali-
zioni di governo superasse 
quello degli anni
repubblicana. 

 quale sarebbe poi — si 

chiede con presunta malizia 
il  propagandista de — l'al -
ternativ a democratica che l 
comunisti propongono?
qui c'è la stura ad una serie 
di  retorici, dove 
non si comprende bene se 
prevalga l'ottusità o la mala-
fede: quella del disarmo della 
polizia? quella dello sfascio 
delle scuole e delle universi-
tà? quella di aver ignorato il 
terrorismo rosso? quella del 
cani armati, di Budapest, di 
Castro,  fuori dalla 
NATO  dal mondo li-
bero? Oppure 'quella di Ber-
linguer che ha vantato come 
un grande merito il  fatto che 
in  si scioperi più che
tutti gli altri  paesi messi
sieme? Oppure è quella che 
fa muovere 11  per divide-
re anche i sindacati, per im-
porre la logica di partito nel-
le trattative fra le parti socia-
li?». 

 a tutto questo c'è 
una domanda da porsi: è 
davvero questo 11 terreno sul 
quale d'ora  poi potrà avve-
nire il  confronto? Sono que-
ste le carte su cui la »nuova» 

 di  e di
intende puntare? È nelle sec-
che di un anticomunismo vi-
scerale e quarantottesco che 
sono destinate a naufragare 
le illusioni di quanti, nella 

 anzitutto, speravano di 
rintracciare quplche timido 
segnale che fosse frutto, se 
non altro, della lezione deri-
vante da una crisi economi-
ca, politica, morale fra le più 
gravi che il  paese abbia co-
nosciuto nella sua storia re-
cente? 

 a ben guardare, nel 
 de non c'è soltanto 11 

ricorso ad una terminologia 
arcaica e ad una consunta 
propaganda  che 'get-
ta la maschera», che coltiva 
'l'odio  di classe», che dissipa 
miliardi  nelle amministra-
zioni rosse, che 'privilegia»
lavoratori protetti contro
giovani e le donne, e via di 
questo passo); c'è anche, e 
non può sfuggire, un mes-
saggio attualissimo, imme-
diato, che vale per l giorni 
nostri, di cui giusto  si so-
no sentiti gli echi — meno 
rozzi, certo —  altri  discor-
si recenti della
cristiana. Sono parole chia-
ve. Queste: dobbiamo dare — 
è vero — risposta alle esigen-
ze della disoccupazione e de-
gli  'ma lo dob-
biamo fare  termini positi-
vi, nel rispetto dell'area del 
Ubero mercato, delta concor-
renza e della Ubera
va». 

Chiaro? Sotto a chi tocca, 
finiamola con le chiacchiere, 
si apre un'altra era, basta col 

 ammalato di 
demagogia e di classismo*. È 
ben altra la febbre di questa 

Eugeni o Manca 

Fanfani , discors o conservator e 
preciso fatto politico: la pre-
carietà di questo governo è 
così evidente, perfino dichia-
rata, che la tendenza genera» 
le tr a gli stessi partner  è quel* 
la di prenderne le distanze. '" 

 repubblicani, come ave-
vano anticipato, hanno subi-
to annunciato la loro asten-
zione. a è l'atteggiamento 
della C che colpisce di più: 
se si eccettua (entusiasmo 
pressocché ritual e del presi-
dente dei deputati democri-
stiani, e Giuseppe, il vertice 
demitiano si è chiuso in un 
mutismo assai poco amiche-
vole.  liberal i hanno ostenta-
to una freddezza significativa 
dello scarso entusiasmo con 
cui si sono imbarcati nell'av-
ventura.  socialdemocratici 
danno un -giudizio favorevo-
le» , ma solo in quan-
to l'esposizione 'rispecchia 
fedelmente gli accordi sotto-
scritti tra i quattro', insom-
ma il confuso e contradditto-
ri o pateracchio grazie al qua-
le il governo è riuscito a na-
scere. 

Singolarmente, gli unici 
che si sono messi a sprizzare 
gioia sono i socialisti. a 1' 
eccezione presenta una spie-

?[azione facile. Basta scorrere 
e poche righe dettate ieri 

mattina dall ex ministr o For-

mica ai cronisti che lo attor-
niavano: almeno una parte 
del PS  intende usare esage-
rate manifestazioni di soddi-
sfazione in senso,scoperta-
mente polemico con il vertice 
della . e il dirigente so-
cialista:  ha accolto 
le vistose correzioni propo-
ste da Craxi alla primitiva 
bozza  noi 
dunque lo appoggeremo con 
impegno e lealtà.  non 
da noi, ma da altri  settori 
della maggioranza e dell'op-
posizione, e da interessi cor-
porativi e padronali, potran-
no sorgere le difficoltà per 

 al quale non pos-
siamo non augurare buon la-
voro e lunga vita». 

Formica , lancia così alla 
C un nuovo guanto di sfida, 

e lo fa accompagnare dal so-
spetto che dentro la maggio-
ranza — più precisamente, 
dentro la C — siano già co-
minciate le trame contro 
Fanfani e il suo gabinetto. 
Gli amici di e , con 
maggior  cautela ma eguale 
schiettezza, ripagano i socia-
listi con la stessa moneta. 11 
f;overno deve ancora ricevere 
a fiducia, prevista per  oggi, 

ed è già un campo di batta-
glia. 

a ragione di fondo la indi -

cava ieri sera in aula Claudio 
Napoleoni, prendendo la pa-
rola a nome del gruppo degli 
indipendenti di sinistra: 
'Nell'attuale governo — os-
servava — si riproducono 
quegli stessi contrasti che 
portarono all'impotenza e 
alle crisi le precedenti com-
pagini ministeriali», guidate 
da Spadolini. Gli stessi con-
traenti del patto di governo 
sembrano ammetterlo aper-
tamente. 

Come se fosse la cosa più 
naturale del mondo, il socia-
lista tiarsacchi, vicepresiden-
te dei senatori socialisti, è in-
tervenuto ieri per  dir e che, in 
sostanza, l'unico compito di 
questo governo è arrivar e alle 
elezioni: «Saranno le prossi-
me consultazioni elettorali 
— ha stabilito — a consenti-
re a ogni partito di fare i pro-
pri conti- su quali equilibr i 
gli convengano in futuro ; ed è 
ovvio — per  lui — che 'l'at-
tuale quadro politico potreb-
be entrare in fase dinamica ». 

Al programma, nessuno fa 
molto caso. t Cattin , 
che avendo il dente avvelena-
to per  l'esclusione dal gover-
no ha meno ragioni per  essere 
cauto, è stato lapidario:  il 
sol dell'avvenire: certo, il  di-

scorso di  corrispon-
de al promemoria modificato 
secondo la nostra richiesta 
(di t Cattin , non certo 
di e , n.d.r.) e quella 
del  Solo che manca l'in-
dicazione degli strumenti 
con cui operare». 

o spettacolo di ieri non 
cambia dunque da quello dei 
giorni di vigilia. Nella mag-
gioranza (e nelle suo adiacen-
ze, occupate dal ) conti-
nua il tira-e-molla. C'è chi so-
stiene (amici e alleati della 
segreteria de) che il rigorismo 
neo-liberista di e a non 
è stato intaccato di una virgo-
la, nella sostanza. E chi, per 
giustificare il propri o ingres-
so al governo (PS  e , 
vanta l'introduzion e nel prò-

f ramina di sostanziali modi-
iche agli intenti originari . 

Fanfani, in mezzo, cerca di ti -
rar e la coperta da tutt i i lati . 

e , per  provare che 
ha ragione lui , sperava di ot-
tenere un qualche avallo da 
parte repubblicana. a il 

 aveva la necessità di giu-
stificare la propri a decisione 
di rimanere fuori dal gabi-
netto (che ha molte motiva-
zioni), e gli è sembrato op-
portuno spiegare la propri a 
astensione con il 'tradimen-

to» degli iniziali  programmi 
demitiani di -rigore» (a sen-
so unico).  risultato di que-
sta posizione, confermata ie-
ri  dai gruppi parlamentari, 
sembra consistere in una 'vi-
gilanza» alquanto astiosa nei 
confronti del governo Fanfa-
ni, e in una contemporanea 
apertura di credito alla segre-
teria democristiana. 

Significativamente, pro-
pri o mentre dirigent i autore-
voli del Ù ricordavano ai 
cronisti 'l'insensibilità» mo-
strata dal Presidente del 
Consiglio su 'questione mo-
rale e  Spadolini rilascia-
va dichiarazioni cordialissi-
me verso e : tr a C e 
PS  i repubblicani scelgono 
la prima, con la quale il Ù 
ribadisce — ha detto il segre-
tari o — 'il  rapporto di colla-
borazione ultratrcntcnnale*. 

Spadolini ha anche cercato 
ieri di ridurr e l'astensione del 
suo partit o al semplice dis-
senso su «un programma sfi-
gurato». n sostanza, 1 ex 
presidente del Consiglio non 
ripudi a una volta per  tutt e la 
collaborazione a cinque. a 
che su questo punto vi siano 
frizion i nel Ù è confermato 
anche dall'intervent o di ieri 
in aula del sen. Bruno Visen-

tin! . presidente del partito . 
 attacco a -una spesa 

pubblica corrente dissipatri-
ce», che 'alimentaprofitti a-
nomali e redditi che sfuggo-
no a ogni visibilità: e stato 
seguito da un preciso addebi-
to al programma fanfaniano: 
esso manca di 'indicazioni e 
impegni sufficientemente 
precisi di interventi». 

Per il risanamento del de-
bit o pubblico, che Visentin! 
considera il punto decisivo, 
occorrono 'misure straordi-
narie: una politica di tipo re-
distributivo, e quindi una 
politica complessa con im-
piego anche dello strumento 
tributario:  Propri o e anche 
su questo, invece, il Presi-
dente del Consiglio ha taciu-
to: «e questo — ha concluso 
Visentini facendo il viso del-
l'arm e — non deriva da ra-
ioni di riservatezza, ma dol-
ci mancanza di considera-

zione del problema, e della 
volontà politica di affrontar-
lo». Come dir e che nel pro-
gramma di Fanfani si trova 
magari un po' di tutto , ma 
niente che favorisca davvero 
una ripresa dello sviluppo o 
che accontenti chi vuole il 
«rigore» sul serio. 

Antoni o Capraric a 

£ 

zlonl per  la pace — sottoli-
neerà Vetere — è un dovere 
per  il sindaco. Non per  spo-
stare unilateralmente le tesi 
di questo o di quello, ma cer-
cando di trovar e punti di 
confluenza, di unita per  la 
pace. 

a aveva vissuto anche 
nella ' mattinata momenti 
important i di mobilitazione 
per  la pace. a di stu-
denti si erano infatt i ritrova -
ti in piazza Esedra. Un lungo 

La marci a 
della pace 
corteo aveva poi percorso le 
vie del centro fino in piazza 
Santi Apostoli. Un grande 
striscione recava la scritta 
«No comunque ai missili»: un 
modo per  sottolineare che 

non si trattav a di una mani-
festazione «a senso unico». E 
gli slogan confermavano: 

a Sicilia alla Scandina-
via no alla Nato e al Patto di 
Varsavia». 

i la marcia prose-
guir à il suo lungo viaggio 
verso la Sicilia. Sarà a Napoli 
e a Cassino. i 
passerà nel paesi del terre-
moto e sarà un'altr a tappa di 
particolar e significato. 

Continuano intanto a 
giungere nuove adesioni. 

a è giunta quel-
la di Ferenc , a nome 
del «Gruppo per  la pace e il 
dialogo». Azem Vlasl, presi-

dente della a jugoslava 
per  la pace, l'indipendenza e 
l'uguaglianza dei popoli», ha 
inviat o un messaggio a no-
me del militant i per  la pace 
jugoslavi in cui si dice fr a 1' 
altro : «Siamo convinti che la 
marcia contribuir à alla cau-
sa della pace e del disarmo n 
ogni punto d'Europa e pro-
muoverà gli interessi della 
sicurezza e della cooperazio-
ne internazionale». 

Al comitato promotore di 
o è giunta e una 

lettera dell'arclvescvo mila-
nese Carlo a i 
che scrive fr a l'altro :  au-
guro che il vostro messaggio 
di speranza port i i desiderati 
frutt i in un mondo così inca-
pace di rinunciar e alla vio-
lenza e di costruire nuove re-
lazioni fr a i popoli». 

Diego Land i 

gatorio. Tra l'altro , è la prima 
volta che una commissione d' 
inchiesta italiana riesce ad en-
trar e direttamente in contatto 
con il bancarottiere che non a-
veva voluto rispondere nemme-
no ai parlamentari che indaga-
rono, qualche tempo fa, sulle 
sue malefatte e quelle dei suoi 
collaboratori . ' Gli inquirent i 
della P2, dunque, sono stati 
fatt i entrare nel carcere di buon 
ora e sono rimasti tutt o il gior-
no con Sindona che, evidente-
mente, aveva molte cose da dire 
e da spiegare. , a 
quanto è sembrato di capire, a-
vrebbe fornit o interessanti eie» 
menti di riflessioni per  gli in-
quirent i ed anche una serie di 
riscontr i di rilevante interesse. 
Più di una volta, come si sa, 
Sindona ha accusato, per  il 
crollo dell'Ambrosiano,  e 
i «preti» e gli ambienti «radicali* 
italiani . a inoltr e rivendicato, 
a gran voce, di essere stato lui 
«a creare Calvi» e il suo impero. 
Oggi, su questi due temi, ha si-
curamente detto molte cose. 

o continuano, anche 

Sindon a 
interrogat o 
qui, i commenti e le reazioni al-
le interviste e alla deposizione 
dell'uomo della A e dei servi-
zi segreti italiani , Franceso Pa-
zienza. l compagno Antonio 
Bellocchio ha detto ai giornali-
sti: a deposizione di Pazienza 
non fa che confermare il ruolo 
nefasto che i servizi segreti 
hanno giocato nelle vicende po-
litich e italiane, in un determi-
nato perìodo della storia del 
nostro paese. e mezze verità 
— ha spiegato ancora Belloc-
chio — le ammissioni, le di-
menticanze-, le deformazioni 
del teste che abbiamo ascoltato 
ieri , impongono alla commis-
sione di continuare il suo lavoro 
fino all'accertamento della ve-
rit à anche se amara, per  colpire 
responsabilità di regime senza 
alcun condizionamento». . 
Crucianelli ) ha spiega-

to: e di Pazienza è 
stata un distillat o di politica. 
Pazienza ha tentato di utilizza-
re l'occasione per  inviare espli-
citi messaggi politici a nemici e 
amici: tentando di screditare la 
testimonianza della * signora 
Calvi, assolvendo il Vaticano e 
coprendo responsabilità della 

, col fornir e fatt i e circo-
stanze che dovranno attera ara* 
piamente verificati . Catto è in* 
credibile che uno come Pazien-
za sia stato il garante di peno» 
naggi centrali della vita politica 
italiana». 

l socialista Andò ha detto ai 
giornalisti che la deposizione di 
Pazienza aveva gettato molti 
fasci di luce su vicende com-
plesse e che comunque il tenta-
tivo di gettare fango su tutt i 
non avrebbe solo fatto, ancora 
una volta, il gioco della P2. Al-

tr e dichiarazioni sono state ri -
lasciate dal radicale Teodori e 
dal missino Pisano. Tina Ansel-
mo, da parte sua, ha invece pre-
cisato ai giornalisti che non a-
veva intenzione di dire niente. 

l riserbo — secondo il presi-
dente della Commissione — è 
un obbligo che lei intendeva ri -
spettare ad ogni costo». Anche 
a , comunque, le intervi -
ste a catena rilasciate da Pa-
zienza (tutt e cariche di violen-
tissime accuse) hanno suscitato 
reazioni. Eugenio Scalfari, di-
rettor e di , ha 
scritto una lunga lettera a Tina 
Anttjm i con la quale respinge 
tutt e 1* accuse di «quel mascal-
zone di Pazienza che si è inven-
tato di sana pianta tutt a una 
serie di cose*  ed ha chiesto di 
estera, .ufficialmente ascoltato 
dalla Commissione parlamen-
tare. 
' a deposizione di Pazienza, 

come era prevedibile, ha provo-
cato reazioni anche tr a i parla-
mentari della Commissione ri-
masti in , l socialista 

o Seppia ha parlato di 

una deposizione che ha confer-
mato molte cose e poi ha ag-
giunto che ora è necessario fare 
attenzione anche alle strumen-
talizzazioni. l e Calarco, con 
scarso senso del ridicolo, ha col-
legato là P2 alla vicenda dei 
funzionari bulgari coinvolti 
nell'attentato al Papa e all'a-
zione dei servizi segreti di spio-
naggio sovietici. i 
sono state rilasciate anche dal 
radicale Crivellin i e da altr i e-
sponenti politici . o le vio-
lente reazioni dell'on. Giuli o 
Andreott i che aveva rilasciato 
una intervista alla «Stampa* a 
proposito delle ' «rivelazioni» 
della signora Calvi, anche ! 
Popolo» è intervenuto nella po-
lemica, attaccando duramente 
alcuni membri della Commis-
sione d'inchiesta che ri  preste-
rebbero a speculazioni di parte. 

o della , titol a la no-
ta: a vera vergogna della P2 
sono certi commissari*. 

C'è chi, invece, già si lascia 
andare alle previsioni. Alcuni, 
per  esempio, hanno ipotizzato 
che la Commissione d'inchiesta 

sulla P2 non riesca a conclude-
re i propr i lavori entro 1*8 mar-
zo prossimo e che sarà quindi 
necessaria una nuova proroga. 
Sulla cosa, ovviamente, i pareri 
sono discordi. ì prossi-
mo, dopo il rientro  della déle-
C[azione dal viaggio in America, 
a Commissione d'inchiesta ri-

firenderà i propr i lavori a Pa-
azzo San , ascoltando 

l'ex presidente dell'ENl Gior-
gio . e è da regi-
strare una nuova intervista del-
la moglie di Calvi Questa volta 
Clara Canetti l'ha concessa al 
secondo canale televisivo. Non 
ha detto, per  la verità, cose par-
ticolarmente nuove. 

o sempre a a è cir-
colata ieri la notizia secondo 
cui gli inquirent i disporrebbero 
di nuovi elementi per  identifi -
care il presunto assestino dal 
direttor e di OP o Pecoreuì. 
Si parla di un estremista di de-
stra già noto alla polizia che a-
vrebbe ucciso su commistione 
della P2. Forse una perizia bali-
stica riuscirà a portare lumi in 
questa vicenda rimasta finora 
misteriosa. 

con s per  compiere 
attentati ed imboscate. 

Non c'è ancora una dichiara-
zione ufficiale del governo san-
dinista circa le cause che hanno 

Erevocato la caduta dell'elicot-
>ro e la orrenda morte dei 75 

bambini, ma la zona dove il di-
sastro è avvenuto e soprattutto 
la sparatoria contro il secondo 
velivolo, non lasciano spazio a 
molti dubbi. Pare prendere 
sempre più corpo la tremenda 
ipotesi che non si sia trattat o di 
una disgrazia, ma che i contro-
rivoluzionari  abbiano compiuto 
deliberatamente la strage di 
bimbi. l resto i somozisti at-
taccano giornalmente le zone 
settentrionali del Nicaragua, 
dove giungono facilmente dopo 
aver  attraversato l'estesissima 
ed incontrollabil e frontier a con 

, nel cui territori o 
hanno i lóro accampamenti. 
Addestramento, finanziamento 
ed armi vengono'loro fornit i 
dall'esercito s nel 
quadro di una strategia dise-

Strage di bimb i 
in Nicaragu a 

gnata dagli Stati Unit i che da 
un lato stanno armando con ar-
mi sempre più sofisticate l'è-. 
sercito honduregno e dall'altr o 
partecipano direttamente all' 
organizzazione e alla prepara-, 
zione delle bande antisandini-
ste. 

Questa strategia è stata raf-
forzata propri o in questi giorni 
Srima dalla visita del presiden-

> statunitense d , 
poi da quella delle ministr o del-
la a israeliano Ariel Sha-
ron, che a Tegucigalpa ha in-
contrato i massimi dirigenti po-
litic i e militar i . 

Propri o ieri il portavoce del-
l'esercito sandinista, capitano 

o Sanchez, aveva infor -

mato i giornalisti che gli attac-
chi s si erano in-
tensificati negli ultim i giorni. 

o ieri nel nord delia pro-
vincia di Nuova Segovia in uno 
scontro violento erano morti 
due militar i e due miliziani 
sandinisti, mentre eli attaccan-
ti erano ritornat i in s 
coni corpi dei morti e dei feriti . 

a banda somozista aveva fatto 
uso di armi estremamente sofi-
sticate, come landacranate 

. mitragliatric i calibro 50, 
mortai da 60 e da 81 millimetri , 
fucil i . Si tratt a di armi che 
evidentemente vengono fomite 
ai controrivoluzionar i dall'eser-
cito s e da quello 
degli Stati Uniti . 

Nei giorni 6 e 7 si erano regi-
strati scontri nel nord della 
provincia di a e.in 
quella di Nuova Segovia.  so-
mozisti avevano lasciato sul 
terreno due morti . Nella costa 
atlantica infine, sul fiume Wa-
wa, il 6 era stato ucciso il geofi-
sico o Campbell 

a è certo che la strage dei 
75 bambini di ieri rappresenta 
uno spaventoso salto di qualità 
del conflitt o ed ha provocato in 
tutt o il Nicaragua una indigna-
zione ed una volontà di reazio-
ne senza precedenti. 

Giorgi o Oldrin i 
l nostro corrispondente 

NEW  — a Camera dei 
rappresentanti ha inflitt o un 
altr o smacco al presidente -

n. Con 411 voti contro zero 
approvato una mozione che 

vieta al Pentagono e alla A di 
fornir e armi o addestrare guer-
riglieri  anti-sandinisti che si 
prefiggano di «rovesciare il go-
verno del Nicaragua*. l voto, 

tanto schiacciante da apparire 
addirittur a clamoroso, ha avu- ; 
to luogo nel quadro del dibatti -
to sul bilancio militar e e dopo 
che numerosi oratori avevano 
accusato la A di sottenere le 
operazioni sovversive in atto 
contro il governo uscito dalla 
rivoluzione sandìnista. 

A prendere l'iniziativ a di 
questa mozione è stato il presi-
dente della Commissione per  i 
servizi segreti, il democratico 
Edward . n un primo 
tempo era stata proposta una 
mozione, ancora più restrittiva , 
giacché mirava a vietare qual-
siasi attivit à della A contro 0 
Nicaragua. 

Questo voto arriv a dopo che 
numerosi giornali statunitensi 
(e segnatamente il settimanale 
«Newsweek* e il quotidiano 

w York Times») avevano 
denunciato, con ampia docu-
mentazione, gli atti che la A 
sta compiendo sul territori o 

, ai confini set-
tentrional i del Nicaragua, per 

organizzare un esercito ribelle 
antisandinista con i superstiti 
delle trupp e e della polizia del 
dittator e Somoza e vere e pro-
pri e azioni di guerriglia mirant i 
a rovesciare u governo di -
nagua. 

Nei corridoi del parlamento 
americano il voto è stato giudi-
cato molto indicativo degli u-
roori  correnti tr a i deputau ma, 
in pari tempo, non molto effica-
ce. a mozione lascia infatt i al-
la A un considerevole margi-
ne per  continuare a svolgere le 
sue attivit à paramilitar i neh" 

s e in altr i paesi del 
Centro-America. a resta agli 
atti un voto, senza neanche un 
obiezione, di sfiducia sia pure 
simbolica nei confronti di un 
apparato di spionaggio che ha 
coinvolto gli Stati Unit i in ope-
razioni o controproducenti, co-
me il fallit o sbarco del 1961 alla 
Baia dei Porci a Cuba, o delit-
tuose, come l'esttstinio di Sei* 
vador  Attende. 

C 

alla Tv i Subbotìn, uno 
.dei responsabili dell'operazio-
ne di recupero. 

a perché farl i atterrar e al 
buio, in piena notte? o spiega-
va la «Pravda» ieri mattina: i 
parametri del volo orbital e era-
no tali che, te si perdeva questa 

, la navicella 
Soyuz-T-7 avrebbe potuto ridi-
scendere sull'area prevista del 

n (di cui si conosco-
no solo in generale le coordina-
te ma rimasta coperta dal se-
greto più rigoroso) soltanto tr a 
una settimana. a il program-
ma è stato compiuto — così 
scriveva l'inviat o speciale del 
giornale al centro di Baikonur 
— e sarebbe del tutt o inutil e 
prolungare. l resto non è la 
prim a volta che una navicella 
atterr a in piena notte. e 
via., e il segnale di mettere in 
moto i motori per  la discesa è 
stato dato. 

Anatoli e Valentin hanno an-
che terminato finalmente la lo-
ro clausura settimina» e 
tempre, certamente ardua an-
che in orbita, nonottante le 
molte occasioni di «distrazione» 
offerte dallo spazio cosmico. 
Comunque, l'unica donna che 
hanno visto in tette mesi è sta-' 

. U l'astronauta Svettane Savi-
tsksja. a prima di poter  ab-
bracciare le loro mogli dovran-
no passare adesso attraverso 
una miriade di controll i medici 
e dovranno riimparare a cam-
minare e a muoverti con la for-
za di gravità. Sarà una cosa lun-

Rientrat i 
i cosmonaut i 
ga ma aspettare «con i piedi per 
terra» è forse meno difficile . 

ù è rimasta la loro casa 
volante: la Salyut-7, con l'ap-
pendice costituita dal «cargo» 
Progress 16. E già sicuro che al-
tr i equipaggi vi saliranno. a 
«gloriosa» Salyut-6 ha resistito 
in orbit a per  óltr e cinque anni, 
di cui quasi due in regime pilo-

tato, cioè con equipaggio a bor-
do. a nuova stazione fu lancia-
ta a sostituirla aU'inizio di que-
st'anno ed è già stata visitata 
da due equipaggi di tr e cosmo-
nauti ciascuno, oltr e ad aver 
consentito l'attracco di quattr o 
vascelli di rifornimento  del tipo 

. Un vero porto di 
mare. 

: Perez Esquivel 
dal giudice i 

A — Adolfo Perez Etqurve  l'argentino premio Nobel per  la 
pace 1980, è stato sentito ieri sera dal giudice Antonio i che 
conduce l'inchiesta sui «desaparecidos» in Argentina di origine 
italiana. e ore di colloquio durante le quali Esquivel ha parlato 
della sua prigionia, 14 mesi, delle tortur e subite, degli episodi di 
cui è stato testimone, delle persone tcomparte con le quali ha 
avuto a che fare. 

Perez Esquivel ha anche parlato con i delle fotte comuni 
e delle inriativ e che fl o di studi legali e sociali» ha prato e 
continua a prendere per  far  pressione tull e autorit à argentina e. 
sull'opinione pubblica mondiale. e del magistrato italiano 
e, secondo Esquivel, molto importante, esiste ancora la possibilità 
di ottenere il rilascio di scomparii .vivi». Oggi alle 11 il Nobel terrà 
a a una conferenza-stampa organizzata da Cgil-Citl-Uil . 

e tutt a la giornata di 
ieri i due hanno lavorato per 
trasferir e dal modulo centrale 
alla navicella Soyuz tutt i i ma-
terial i che dovevano arrivar e a 
terra: la documentazione di vo-
lo, le pellicole cinematografiche 
e fotografiche impressionate 
negli ultim i mesi (il retto è sta-
to riporUto  a terra in parte dal-
la mistione congiunta franco-
sovietica, lo scorso luglio, in 
parte con il modulo di discesa 
utilizzato a fine agosto da Po-
pò». Serebrov e dalla Savitska-
ja), i contenitori con i monocri-
stalli e i materiali semicondut-
tori  che Beregovoi e v 
hanno «realizzato» durante la 
loro permanenza in orbita. -
somma i prim i frutt i del lavoro 
dell'uomo nello spazio, l'avvio 
della produzione industrial e in 
condizioni di attenta di peto, 
ma anche cote curiose, per  i 

E , tipo campioni d'ari a e 
a microflor a batterica che ti 

è formata, grazie alla pretensa 
dell'uomo, all'intern o della su-
zione spaziale. 

Per  i sovietici il cosmo non fa 
più notizia depo decine di -
dizioni spaziali e 63 sovietici sui 
111 compietti ri  die tono usciti 
dall'atmosfera terrestre in tut -
ta l'era spaziale. , a confer-
ma del pieno regime di norma-
lit à in cui viene vissuta anche 
quest'ultima impresa, la Tata 
ha annunciato l'entrat a in orbi-
ta di un altr o satellite artificia -
le della serie «Cosmo*., fl 
1423etimo. Ce chi scende a c'è 

chi sale. Eppure interesse e cu-
riosità continuano nonostante 
tutt o ad esserci.  sovietici ama-
no i record e non mancano mai 
di dame dimostrazione in ogni 
campo. Quello di Beregovoi e 

v è un «bel colpo*  che 
consolida il primato sovietico 
in numero di ore di volo messe 
insieme in missioni individual i 
e di grappa a non è tanto — 
o non solo—nel primato finte-
rett e vero di questa impresa. 

a cosmonautica sovietica ha 
accumulato ormai una grande 
esperienza sui voli prolungati e 
sui loro effetti sull'organismo 
umano. È questo che le conten-
to di guardare in termini opera-
tiv i alla creazione del laborato-
rio  spaziale permanente e alla 
produzione in condizioni di 

vuoto e in assenza di peto di 
materiali preziosi e, in pratica, 
irrealizzabil i a terra. Ed è salo 
uno dei mill e campi d'uso pra-
tico dell'avventura une riti » 
Come amano ripetere i dirigen-
ti del programma sovietico: 

i ogni rublo speso per  lo 
spazio ne rende dieci e 
Non c'è che dire, un buon i 
stimento. 

Giuliett o 

Nel o annirenario dell*  i 
parta del caro 

E O 
la moglie lo ricorda eoo ifusatato af-
fetto. 
Cartello d'Annone, u dicaabre B 

Appro?it e all'ONU 
4 risoluzioni  sei 

«diritt i iiulicnabili » 
dei palestinesi 

NEW  - Quattro riso-

t»^!c\àlmr%iS^t^ÌAÌw-
no tempre votato contro, tono 

a approvate ieri a stragran-
de t e 
maral *  detta Nazioni Unita. 
Vi ti riconoscono i «diritt i ina* 

) dei popolo Palestine-
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